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Secondo le proiezioni 
il partito di Havel e Dubcek 
al 48% nelle prime elezioni 
libere in Cecoslovacchia 

Distanziati democristiani 
e comunisti con circa il 12% 
Nuove rivelazioni sul passato 
del capo del Partito popolare 

La storica 
piazza 
Venceslao 
nel centro 
di Praga; 
a sinistra, 
Vaclav 
Havel 
al momento 
del voto 

Stravìncono quelli del Forum 
Conferme sul caso Bartoncik: «Era una spia» 
La rivoluzione gentile ha vinto. Il «Foro civico» di Havel 
e Dubcek e il «gemello» slovacco, «Opinione pubblica 
contro la violenza», hanno strappato circa il 48% dei 
suffragi nelle prime elezioni libere cecoslovacche. Al 
secondo posto, ben distanziate, le coalizioni cristiano-
democratiche (poco più del 12%). Terzi i comunisti 
(con una lieve differenza). Verdi, socialisti e socialde
mocratici non entrano nell'assemblea federale. 

LUCIANO ANTONETTI 

• i PRAGA. Foro civico •: Opi
nione pubblica contro a vio
lenza hanno vinto alla grande, 
con quasi il 48% per cento dei 
suffragi, avranno la maggio
ranza assoluta nei duo rami 
del nuovo Parlamento federa
le, con circa 170 seggi su 300, e 
Il Foro civico da solo avrà an- . 
che la maggioranza risoluta 
nel Consiglio nazionale ceto. 
Le prime proiezioni del voto 
cecoslovacco hanno rappre
sentato, malgrado tutto, una 
sorpresa, non solo alle previ
sioni della vigilia, ma anche in 
confronto ai recenti risultati 
elettorali in Ungheria e nella 
Repubblica democratica tede
sca I due movimenti che han
no guidato la rivoluzione di 
novembre si sono affermati co
me la forza leader anche per il 
prossimo futuro. 

Al secondo posto sono, co
me tutti si attendevano, ma 
e an un forte distacco dovuto in 
parte, anche al «caso Barton-

cik», le coalizioni cristiano-de
mocratiche con più del 12% e 
47 seggi subito dopo i comuni
sti con il 12% in media e 42 
seggi comunisti. Non entrereb
bero nell'Assemblea federale, 
invece, né socialisti, né social
democratici e forse neppure il 
partito dei verdi. Il tetto del 5% 
é stato poi appena superato. 

• per il Parlamento federale, dal 
Partito democratico slovacco, 
erede di quello omonimo che 
nel 1946 raccolse, in Slovac
chia, il 60% dei suffragi. 

Una sorpresa, seppure rela
tiva, è rappresentata dal supe
ramento del quorum da parte 
del Partito nazionale slovacco, 
decisamente antkeko, che sa
rà la terza forza nel Consiglio 
nazionale slovacco ma avrà 
soltanto 16 deputati (quinto 
posto) su scala federale, e dal 
Movimento per la democrazia 
autogestita - società per la Mo
ravia e la Slesia, che dovrebbe 
avere 18 deputati sul 300 del
l'Assemblea federale. 

Questi dati sono stati fomiti 
da un dirigente dell'Istituto ce
coslovacco di ricerche demo
scopiche, che ha lavorato su 
programmi della società tede
sca occidentale Inlas, una sor
ta di nostra Doxa, che sono 
stati trasmessi dalla Televisio
ne cecoslovacca. 

Le nuove assemblee legisla
tive (Assemblea federale; Con
siglio nazionale ceko, e Consi
glio nazionale slovacco), re
steranno in carica due anni: il 
tempo necessario alla elabora
zione e approvazione tra l'al
tro delle tre Costituzioni, quel
la federale e le due repubblica
ne. 

A giudizio de) vicepresiden
te del Parlamento federale, 
Zdcnek Jicinsky, le nuove As
semblee potranno riunirsi en
tro la fine del mese e si preve
de che per metà luglio saranno 
eletti il presidente della Repub
blica e dei parlamenti e sarà 
formato il nuovo governo. . 

Milos Hajek, presidente del 
club Rinascita per il socialismo 
democratico, che ha presenta
to una decina di candidati nel
le liste del Foro civico, con 
molta probabilità tutti eletti, se 
sarà confermato il risultato del
la prima proiezione comuni
sta: «Dopo il plebiscito a favore 
del Foro Civico, il rischio ora è 
di una differenziazione netta 
fra destra e sinistra all'interno 
dello stesso Foro». 

; Appena chiusi tutti 1 seggi si 
è svolta al Castello di Praga 

Le forze in campo a Praga 
Dalle ceneri del regime 
uomini e partiti nuovi 
Eccone la carta d'identità 
• i PRAGA. Il Foro civico (organizzato nei Paesi ceki, cioè in 
Boemia e In Moravia) e II suo omologo slovacco Opinione pub
blica contro la violenza sono due movimenti nati il 19 novembre 
1989, allo scoppio della «rivoluzione di velluto», di cui sono stati 
gli animatori e le guide. Ne fanno parte le maggiori personalità 
del paese, dal presidente Vaclav Havel (per il quale e stala già 
chiesta la riconferma per i prossimi due anni), ad Alexander 
Dubcek, al presidente del governo Federale Marian Calla, al mi
nistro degli Esteri Jiri Dienstbier e non pochi altri esponenti politi
ci o intellettuali animatori del tentativo di riforma del 1968 alcuni 

dei quali appartenenti al club Obroda (Rinascita), nonché espo
nenti liberal-democratici. 

Le due coalizioni cristiano-democratiche comprendono an
che il Partito popolare (per altre quarantanni alleato del Partito 
comunista), eccone gli esponenti di rilievo: l'ex portavoce di 
Ghana 77 Vaclav Benda, fondatore del neonato Partito democri
stiano nei Paesi ceki; Jan Camogursky, slovacco, vicepresidente 
del governo federale e figlici di un ex dirigente della repubblica 
fantoccio di monsignor T i » durante la guerra; l'attuale ministro 
degli Esteri Richard Sacher, «popolare», coinvolto tra l'altro nel 
«caso Bartoncik». 

Il Partito comunista di Cecoslovacchia, che fra dicembre e 
gennaio si è dato un nuovo programma e una nuova dirigenza, 
con l'ex premier Ladislav Adamec come presidente e Vasll 
Mohorita segretario. Presidile del Partito comunista di Slovac
chia, che dovrebbe tenere un congresso straordinario entro l'an
no anche per cambiare nome, è un uomo nuovo: Petr Weiss. 

Altre due formazioni sa-anno rappresentate almeno in uno 
dei tre parlamenti: il Movirrento per la democrazia autogestita, 
che rivendica una maggiore autonomia per la Moravia, ma non 
la separazione, e il Partito razionale slovacco, fortemente auto
nomistico, fino allo sciovinismo. 

l'annunciata conferenza stam
pa sul «caso Yosef Bartoncik», 
presidente del Partito popolare 
e vicepresidente dell'Assem
blea federale, che non nascon
deva, nei giorni scorsi, l'aspira
zione a sostituire Dubcek alla 
presidenza del Parlamento. 

Il vicemlnlstro degli Interni, 
Jan Rumi, il procuratore gene
rale della Repubblica ceka Pa-
vel Rychetsky e Jlri Krizan, 
consigliere del presidente del
la Repubblica, hanno riconfer
mato tutte le rivelazioni sui 17 
anni di attività, remunerata, 
svolta da Bartoncik, come con

fidente della polizia di Stato, 
anche ai danni del suo stesso 
partito. 

Hanno sostenuto che non 
può trattarsi di una provoca
zione, sia pure «bene organiz
zata», che era stato latto il pos
sibile affinché non scoppiasse 
alcuno scandalo: l'interessato 
era stato invitato dallo stesso 
Havel a dimettersi e a rimi rida
re alla candidatura. Bartoncik 
non aveva confutato lu prove 
che gli erano state mostrate, 
aveva promesso di scegliere la 

- soluzione delle dimissioni, ma 
all'ultimo momento si e fatto 

ricoverare in ospedale, accu
sando un infarto e facendo co
municare dalla direzione del 
suo partito di non essere di
sposto a ritirarsi. , • 

Il procuratore, dopo avne 
respinto con decisione l'acci
sa di «ricatto» rivoltagli dal g or
nale del Partito popolare, r a 
affermato che si conosce il no
me in codice e il numero di 
matricola di Bartoncik, e ohe 
l'ex segretario generale comu
nista Jakes e l'ex alto dirigerne . 
comunista Jihdra ricevevano 

' regolarmente le'sue relazioni'' 
' e, infine, che Bartoncik «spia

va» anche l'ex portavoce di 
Chiana 77, Vaclav Benda, pre
sidente della Democrazia cri
stiana ceka. 

Sicuramente la tempesta 
avrà un seguito, nelle aule giu
diziarie, come ha promesso 
Bartoncik, ed investirà anche 
altre personalità. Se per ora é 
stata esclusa una responsabili
tà del ministro degli Interni, 
pure lui del Partito popolare, 
durante la conferenza slampa 
sono stati fatti anche altri no
mi, tra i quali quello di una vi
cemlnlstro degli Esteri, Eva 
Bartoskova. -

La «rivoluzione di velluto » 
Cominciò un venerdì di sangue 
finì con la presa del Castello 

ANTONKLLACAIAFA 

. • • La •rivoluzione gentile» di 
Praga comincio con un «vener
dì di sangue», quando i giova
ni, quelli ancor capaci di spe
rare nonostante la morte vio
lenta del sogno della Primave
ra, erano scesi in piazza Ven
ceslao reclamando la libertà. 
«Se non ora, quando?» si chie-

' devano angosciati. Quel 17 no
vembre gli studenti volevano 
ricordare le rappresaglie nazi-

, ste di cinquant'anni prima. E 
nonostante ia sacralità della ri
correnza i poliziotti li attacca
rono e li picchiarono con una 
violenza selvaggia, tanto che 
risultò credibile che le basto-
.late della milizia avessero po-
"uto uccidere. Di quella fero
cia, negli occhi di Jana, uno 
•studentessa che era 11 a pren
dersi le manganellate, era ri
masta una sola immagine sim

bolo. •All'incrocio di via Na-
rodni ci fu un groviglio di corpi, 
di bastonate, di scarpe: aveva
mo la sensazione che non ne 
saremmo usciti vivi. E un'an
ziana donna che non si spie
gava quel furore, cercava di 
reagire raccogliendo quelle 
scarpe spaiate che noi aveva
mo perso nella battaglia. Le 
metteva in fila sotto il portico: 
chissà qualcuno sarebbe tor
nato a riprenderle. E i poliziotti 
si accanivano con rabbia con
tro quelle povere scarpe da 
ginnastica spaiate. Fino a sca
raventarle lontano, dove nes
suno le avrebbe più ritrovate». 

Cominciò nella violenza la 
•rivoluzione di velluto» ma pro
segui nella speranza, nella ra
gionevolezza, nella maturità, 
nelle dolcezza. Le madri di 
Praga facevano la fila tutti l 

giorni fino alla facoltà occupa
ta a sommergere quegli stu
denti che avevano riacceso la 
fiducia di un popolo, di dolci 
banane, di biscotti fatti in casa, 
di torte di mele. E alle quattro 
di pomeriggio, giorno dopo 
giorno, tutti i praghesi, con i 
passeggini, la busta della spe
sa, smettevano di fare qualsiasi 
cosa. Armati di bandierine 
bianche, rosse e blu, di inno
cue candele e di fiori, se ne an
davano a piazza Venceslao a 
reclamare la libertà, puntuali e 
composti. 

Sulle note dell'inno nazio
nale la «rivoluzione» cecoslo
vacca correva veloce. Al quin
to giorno da un palco improv
visato parlò il drammaturgo 
Vaclav Havel, pluricarcerato. 
Al sesto giorno l'opposizione si 
era conquistata il quartier ge
nerale della «Lanterna magica» 
e raccontava la verità a un 

esercito di giornalisti e di ca-
meramen di tutto il mondo. Un 
settimana dopo il «venerdì di 
sangue» Dubcek, il leader di 
quella Primavera strozzata dai 
carri armati sovietici, parlava a 
mezzo milione di persone. 
Con il volto mite del pensiona
to di Bratislava e la grinta di uo
mo che per vent'anni.non ave
va smesso di reclamare la resti
tuzione dell'onore politico, 
aveva detto «Vi abbraccio tutti» 

e la gente, che non l'aveva di
menticato gridava: «Dubcek al 
Castello». 

Al Castello, il simbolo del 
potere, che riluceva sullo sfon
do della spianata di tema, do
ve un milione di persone saba
to 24 novembre aveva decreta
to la fine dell' «ancien regime», 
ci sono andati insieme Dub
cek, come presidente dell' As
semblea, Havel come capo 
dello Stato. Di fronte al Castel

lo la cattedrale di San Vile co
ve ha vegliato sulla «rivoluto
ne gentile» il vecchio cardina
le, Frantlsek Tomasek cui è 
toccato la gioia insperata di 
celebrare il «Te Deum» per Ha
vel presidente della Reputi di
ca. 

Vaclav Havel, più volti» In
carcerato dal potere che si <:ra 
sbriciolato come un castella di 
carte, si è insediato al Castello 
come un inquilino di pa:s;,ig-

La 
commovente 
immagine 
del ritorno 
di Dubcek 
a Praga 
il 24 novembre 
scorso 
dinanzi 
a 300.000 
persone 
acclamanti 

gio, con la foto di Masarik. il 
padre della Repubblica ceco
slovacca, ben in vista sulla scri
vania. «Tornerò presto al tea
tro» diceva il drammaturgo 
prestato alla politica durante il 
magico autunno praghese. Ma 
non sarà cosi semplice. Quella 
cecoslovacca è stata una rivo
luzione gentile ma ostinata. E 

, oggi non sembra proprio in
tenzionata a rinunciare al suo 
leader. 

Lech Walesa 
sollecita 
più democrazia 
in Polonia 

Le sue preoccupazioni per il futuro politico della Poloni;» Ie
lla alfidaie a "Le monde-. Lech Walesa (nella foto), leader 
di Solid3mosc, paventa sventure e al quotidiano francese ha 
dichiaralo che è giunta l'ora di creare il pluralismo politico: 
«con una sinistra, un centro, una destra. E' inammissibile 
che dopo aver liquidato il nostro avversario, i comunisti, noi 
ci installano al loro posto». La minaccia, sottolinea Walesa 
non è imminente, ma non risparmia nessuno: «Solidamosc 
per il momento non e macchiato, ma tra due anni il movi
mento sarti sporcato» se nel paese non si instaurerà unadia-
lettica tra d iverse forze 

Ex direttore 
carcere cileno: 
«Ho ucciso 
detenuti politici» 

Diciassette anni dopo e alla 
presenza di un notaio e di 
un gruppo di giornalisti un 
ex direttore di un carcere ci
leno conlessa i suoi delitti 
politici. «Ho fucilalo uno dei 
miei subordinati», ha detto 

« » » ^ • " • " ^ • " ^ • " ^ • • ™ Jaimc Zamorra che nel '73 
dirigeva il penitenziario di Pisagua, a 1.800chilometri a nord 
di Santiago. L'ha fatto, sostiene, per non essere lui la vittima 
e ha aggiunto di aver assistito a numerose fucilazioni di de
tenuti politici e inumazioni clandestine. Intorno a Pisagua ci 
sono molto fosse comuni, per ora sono stati riesumali 7 vitti
me riconosciute, ma si teme che il bilancio sia molto più 
drammatico, lorse 400 delitti. 

Liberia 
Taylor vuole 
i negoziati 
e la guida 
del governo 

Prossimi negoziati tra il go
verno della Liberia e il capo 
dei ribelli, Lo ha dichiarato 
proprio lui. Charles Taylor, 
l'altro giorno a un gruppo di 
giornalisti. La mediazione 
verrà svolta dalle autorità re-

™ ligiose del paese. Sarà un 
piano di pace proposto dal Consiglio delle chiese cristiane e 
dal Consiglio musulmano di Monrovia, e si svolgerà in luogo 
neutro, su un cessate il fuoco controllato da una lorza «neu
tra e accettabile» per le due parti. Taylor chiede che Dee e 
parte del governo se ne vadano, mentre accetta che Samuel 
Hill, presidente della Camera dei rappresentanti, assicuri la 
presidenza della Repubblica, e l'Fnpl, il fronte nazionale pa
triottico della Liberia, da lui guidato, formi da solo il gover
no, chiamandocivili e alcune personalità. 

Sudafrica 
Uberi 
48 detenuti 
politici 

Come promesso, 48 detenu
ti politici sono stati scarcera
ti a Johannesburg. L'ha di
sposto il presidente sudafri
cano De Klerk. in segno di 
«buona volontà», e allo sco-
pò di milgiorare l'atmosfera 

« ^ • • " ;n vista dei negoziati fra 
bianchi e r.eri. Tra i detenuti liberati ci sono attivisti dell'Afri-
can natioral congress, condannati per terrorismo e tradi
mento, come Stephen Nkosi. Ma il gesto del presidente non 
ha convinto. È un'azione di propaganda che mira a svuotare 
il giro europeo di Nelson Mandela, ha dichiarato Nkosi, ap
pena libero. Il leader dell'anti-aparthcid è in visita nelle ca
pitali del vecchio continente per sollecitare il mantenimento 
delle sanzioni economiche verso il governo di Pretoria. Ma 
giovedì scorso nel paese c'era stata l'abrogazione dello stato 
d'emergi: nza e l'annuncio delle liberazioni. 

Incendio 
nel centro 
di Parigi 
Sei morti, 

Sei persone, fra le quali due 
bambini, hanno perso la vita 
nell'incendio divampato la 
scorsa notte in un edificio 
del diciottesimo arrondissc-
ment di Parigi. La notizia 

•• • • - deHa sciagura e arrivata ieri 
~ " " ~ " ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ^ ™ " da fonti della polizia, preci
sando ci e un vigile del fuoco é rimasto ferito e una coppia è 
Stata intossicata dal fumo. La disgrazia s'è originata dàurìla-
boratorio di comici. L'altra notte le fiamme lo hanno distrut
to e si sono estese agli edifici vicini, per cui è stato necessa
rio far evacuare una trentina di persone. 

Amministrative 
in Tunisìa 
L'opposizione 
non si presenta 
«Sono irregolari» 

Oggi i tunisini votano per 
eleggere 3.778 consiglieri 
municipali di 246 circoscri
zioni. La tornata elettorale si 
presenta piena di polemi
che. I tunisini.infatti, non 
avranno molto da scegliere, 
poiché solo il partito al pote

re, «Raggruppamento costituzionale democratico» presenta 
le proprie liste. 1 soli sfidanti sono 19 liste indipendenti a ca
rattere locale, mentre i sei partiti dell'opposizione, legal
mente riconosciuti, hanno deciso di boicottare la consulta
zione. Ritengono che non vi siano le condizioni per assicu
rare uno spoglio delle schede regolare. Tutto perchè su 8 
milioni di tunisini solo meno di 5 milioni possono votare. 
Fatti i comi, dice l'opposizione, non sono state distribuite 
più di 1 milione e mezzo di schede. Anche gli integralisti 
islamici hanno aderito al boicottaggio dell'opposizione. 

Il Consiglio di sicurezza del
le Nazioni unite ha proroga
to fino al 29 luglio il manda
to delle forze dell'Orni per 
supervisionarc la smobilita
zione dei Contras. La prece-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dente data del l n giugno 
• " • ^ M Ì ^ . I — i . . . ™ n o n p o [ r à e s s e r e rispettata, 

poiché alcuni ostacoli hanno frenato le operazioni nei tem
pi prefissati. Lo smantellamento dei Contras, comincialo 1*8 
maggio, iì uno dei compiti eseguiti dal gruppo di osservatori 
dell'Onu. 

VIRGINIA LORI 

Nicaragua 
Slitta 
smobilitazione 
dei Contras 

Tutti i bulgari alle urne, tranne Zhìvkov 
Oltre 6 milioni di bulgari voteranno oggi per formare 
l'Assemblea costituente. Si favoleggia di brogli, di 
penne all'inchiostro simpatico. Ma qualche concre
to timore, anche a causa del complesso sistema di 
voto, esiste davvero. Non ci saranno proiezioni, nel 
timore che queste possano creare manifestazioni 
improvvisate. E l'ex dittatore Zhivkov e il suo brac
cio destro Balev annunciano che non voteranno. 

^ _ DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCODIMARE 

Orca diecimila giovani bulgari e romeni si uniscono sul ponte che, nei pressi 
deve città di Russe e Giurgiu, unisce I due paesi Protestano per l'inquina-
mento(l«5ffariaedeiracqja^ovocatodaunimptanto<*lrnkMdlGiutgiu 

• i SOFIA. DannyLMcDonal, 
il presidente della commissio
ne federale elettorale degli Sta
ti Uniti, l'uomo che ha vigilato 
sul conetto svolgimento della 
elezione di George Bush, ha vi
sitato, come inviato del Con
gresso Usa, il centro elettroni
co di elaborazione dati di So
fia, il luogo in cui confluiranno 
tutte le relazioni e le schede 
dei seggi della Bulgaria, e ha 

detto che il sistema è a prova 
di imbroglio. «Ha anche fatto i 
suoi complimenti», aggiunge il 
direttore del centro, il profes
sor Padarcf. Da una settimana, 
circa 500 osservatori stranieri 
invitali dallo Stato (tra gli ita
liani Emilio Colombo, Adelai
de Aglietto e Roberto Formigo
ni) controllano che l'accesso 
al voto, la distribuzione delle 

schede, l'organizzazione dei 
seggi rispondano ai requisiti ri
chiesti perché le elezioni di 
stamane in Bulgaria possano 
veramente definirsi democrati
che e corrette. 

Ma tuttavìa tra la popolazio
ne serpeggia una certa diffi
denza. Chiamati a volare per la 
prima volta dopo 45 anni ad 
elezioni alle quali si presenta
no più partiti (addirittura 38) 
molti dei sei milioni di elettori 
bulgari conservano un certo 
scetticismo e un malcelato ti
more di possibili brogli. 

Da alcuni giorni a Sofia cir
colano le voci più strane: mol
te delle schede elettorali colo
rate con le quali si presentano 
le tre maggiori formazioni poli
tiche (azzurra per l'Unione 
delle forze democratiche, ros
sa per i socialisti, arancione 

per il partito agrario) sarebbe
ro state trattate con sostanze 

, chimiche che ne modificano il 
colore dopo qualche ora. An
cora: le penne dei seggi eletto
rali con le quali segnare le pre
ferenze sarebbero all'inciiic-
stro «simpatico», cioè quel : ipo 
di inchiostro che non li1 eia 
traccia di sé dopo pochi minu
ti. 

Fantasie, probabilmente. di 
certo piccoli mostri creali lai-
l'immaginario collettivo di un 
popolo sottoposto ad arni di 
brutale e capillare controllo 
poliziesco e per questo abitua
to ad diffidare di tutto e tutti. 
Ma qualche paura corcteta 
esiste. Se le grandi aree urbane 
sembrano essere al riparo lai-
la possibilità di brogli e mani
polazioni (sia per la presenza 
del folto numero di osservatori 

e di mille giornalisti stranieri 
che avranno oggi il libero ac
cesso ai seggi elettorali prima e 
durante lo spoglio; sia per una 
più robusta preparazione tec
nico-politica degli scrutatori 
dei singoli partiti presenti in 
ogni seggio), lo stesso non si 
può dire per la vasta provincia 
bulgara. La presenza di ben 76 
schede all'interno della cabina 
(due per partito: una per eleg
gere i 200 deputati scelti con il 
sistema maggioritario, l'altra 
per i 200 da eleggere con il si
stema proporzionale) e la 
scarsa costumanza con i rego
lamenti di un'elezione demo
cratica (garanzia della riserva
tezza del voto, numero delle 
preferenze da accordare, attri
buzioni incerte, etc.) genere
ranno di sicuro confusione e 
qualche tentativo di broglio. 

I primi dati, comunque, sa
ranno resi noti non prima della 
mezzanotte: di oggi. Ma non ci 
saranno proiezioni. Alla socie
tà tedesca che si era offerta di 
elaborare ciati a campione (la 
stessa che aveva seguito le ele
zioni romene) è stato opposto 
un cortese ma deciso rifiuto. 

Lo ha stabilito il comitato 
elettorale: una misura pruden
ziale per eitare cortei o mani
festazioni mprowisate per le 
strade dell ì città a causa delle 
quali potrebbero nascere inci
denti. 

Da 48 oie è in vigore in tutto 
il paese J piano anti-alcool: i 
risotranti, bar e negozi non ser
vono più tevande alcoliche, e 
sarà cosi lino a domani. Una 
piccola rinuncia accettata di 
buon grado dagli elettori per 
potersi esprimere per la prima 

volta liberamente: si prevede 
una bassissima percentuale di 
astenuti. Almeno 2 astensioni, 
però, erano già sicure fin da ie
ri: quelle dell'ex dittatore To-
dor Zhivkov e del suo braccio 
destro Milko Balev, il Rasputin 
bulgaro, il brutale autore di tut
te le purghe antiriformiste av
venute al vertice del partito ne
gli ultimi dieci anni. Entrambi 
hanno inviato un semplice co
municato scritto, vistalo e bol
lato poi dalle direzione dei ri
spettivi luoghi di detenzionf. 
Non motivano la loro scelta. 
Ma sull'autenticità dei due do
cumenti non esistono dubbi, 
sosteneva ieri uno dei candi
dati riformisti del partito socia
lista: «La dichiarazione di Mil
ko Balev è piena di errori di 
grammatica. Non può che trat
tarsi di lui». 
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